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1.0 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura descrive le modalità gestionali ed operative adottate da CEPAS per l’attività di 
attribuzione delle competenze tecniche specifiche del Personale certificato, o in iter di certificazione, in qualità di 
Auditor o Responsabile Gruppo di Audit di S.G.Q., Auditor o Responsabile Gruppo di Audit di S.G.A., Auditor 
o Responsabile del Safety Audit. 

Relativamente ai Sistemi di Gestione per la Qualità, non è attribuibile il settore IAF 38 (Sanità ed altri servizi 
sociali), per il quale CEPAS ha istituito apposito Registro di Personale certificato, ad eccezione dei sottosettori 
IAF 38e (Servizi Veterinari) e IAF 38f (Assistenza sociale). 

La procedura evidenzia anche le responsabilità delle diverse funzioni CEPAS coinvolte. 
 

2.0 RIFERIMENTI 

Tutti i riferimenti a Leggi, Norme e documenti CEPAS richiamati nel presente documento si intendono nella loro 
ultima edizione vigente 

- UNI EN ISO 19011:2012 Linee guida per audit di Sistemi di gestione  
- UNI CEI EN ISO/IEC 17021: 2011 “Valutazione della conformità - Requisiti per gli organismi che forniscono 

audit e certificazione di sistemi di gestione” 
- UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 “Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di taratura” 

- UNI EN ISO 9001:2015 Sistemi di Gestione per la Qualità – Requisiti  

- UNI EN ISO 14001:2015 “Sistemi di gestione ambientale – Requisiti e guida per l’uso” 

- Regolamento (CE) n. 1221/2009 Regolamento sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS 3) 

- BS OHSAS 18001:2007 Occupational health and safety management systems. Requirements 

- UNI EN ISO 3834-2:2006 “Requisiti di qualità per la saldatura per fusione dei materiali metallici - Parte 2: Requisiti 
di qualità estesi” 

- UNI EN 1090-1:2012 “Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio - Parte 1: Requisiti per la valutazione di 
conformità dei componenti strutturali” 

- UNI EN 1090-2:2011 “Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio - Parte 2: Requisiti tecnici per strutture di 
acciaio” 

- Regolamenti Tecnici emessi da ACCREDIA: 

- RT05: Prescrizioni per l’accreditamento degli Organismi operanti la valutazione e certificazione dei sistemi 
di gestione per la qualità delle imprese di costruzione ed installazione di impianti e servizi (sett. IAF 28) 
(Rev. vigente) 

- RT09: Prescrizioni per l'accreditamento degli organismi operanti la certificazione dei sistemi di gestione 
ambientale (Rev. vigente) 

- RT12: Prescrizioni per l’accreditamento degli Organismi di certificazione operanti la certificazione dei sistemi 
di gestione per la salute e la sicurezza dei lavoratori” (Rev. vigente) 

- Settori di Accreditamento secondo la classificazione IAF (IAF ID1:2014 – “IAF Informative Document for QMS 
and EMS Scopes of Accreditation”) 

- Witnessing Activities for the Accreditation of Management Systems Certification Bodies (IAF MD 17:2015) 

- Schemi di certificazione CEPAS SCH01 per Auditor/RGA di S.G.Q., SCH14 Auditor/RGA di S.G.A., SCH20 
Auditor/Responsabili del Safety Audit e la presente procedura PG10 

(*) UNI EN ISO 9001:2008 Valida nel periodo transitorio: fino 22.09.2018 

(**) UNI EN ISO 14001:2004 Valida nel periodo transitorio: fino 15.09.2018 
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3.0 CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE 
 

Ai fini dell’attribuzione delle competenze tecniche specifiche dei settori IAF, l’Auditor o Responsabile Gruppo 
di Audit di S.G.Q./S.G.A./S.G.Safety, certificato o in iter di certificazione, deve documentare i requisiti specifici 
sotto indicati per ciascuna figura. Inoltre, in caso di prima attribuzione e/o in caso di eventuale richiesta da parte 
degli Organi competenti CEPAS al fine di accertare le competenze oggetto della richiesta, l’Auditor deve 
effettuare un colloquio o una prova scritta con una Commissione CEPAS, in aggiunta ai requisiti specifici 
indicati ai successivi punti 3.1, 3.2, 3.3. 

Ai fini dell’attribuzione delle competenze tecniche specifiche relative alla saldatura per fusione dei materiali 
metallici (rif. UNI EN ISO 3834) e/o delle competenze tecniche specifiche relative alla esecuzione di strutture di 
acciaio e di alluminio (rif. UNI EN 1090), il candidato deve essere già in possesso della certificazione come 
Auditor/RGA di S.G.Q. rilasciata da un OdC del personale accreditato e, una volta documentato il possesso dei 
requisiti sotto indicati, deve effettuare un colloquio specifico con l’elaborazione di documentazione tecnica scritta 
con una Commissione CEPAS. 

Tutti i settori IAF sono stati raggruppati per aree tecniche (agricoltura, mecanica, carta, minerali, costruzioni, 
chimica...) con individuazione dei settori critici all’interno di ciascuna area (vedere Allegati 1 e 2 – rif .IAF 
MD17). 

 

3.1 Auditor o Responsabile Gruppo di Audit di S.G.Q 

3.1.1 Ai fini dell’attribuzione delle competenze tecniche specifiche dei settori IAF, l’Auditor o Responsabile 
Gruppo di Audit di S.G.Q. deve: 

- documentare un’esperienza di lavoro continuativa, non inferiore a 3 anni, maturata in una posizione tecnica, 
gestionale o professionale presso Organizzazioni nell’ambito del settore IAF richiesto, con un impegno di 
almeno 100 giornate nel periodo. L’Auditor dovrà inoltre dimostrare, al momento della richiesta, di essere 
aggiornato nel settore oggetto della richiesta, indipendentemente dalla durata dell’esperienza pregressa. (Il 
requisito viene elevato a 6 anni per settori di particolare rilevanza quali alimentare, dispositivi medici)  

oppure 
- documentare di aver partecipato, in qualità di Auditor o Responsabile Gruppo di Audit, ad almeno 12 Audit di 

S.G.Q. (*) completi nel singolo settore IAF richiesto, con la partecipazione di un esperto tecnico del settore in 
oggetto del quale è necessario fornire evidenze documentali. (Il requisito viene elevato a 15 audit per settori di 
particolare rilevanza quali alimentare, dispositivi medici)  
 

Per il settore costruzioni e impianti (IAF 28), l’Auditor o Responsabile Gruppo di Audit di S.G.Q deve invece: 
- documentare di aver partecipato, in qualità di Auditor o Responsabile Gruppo di Audit, ad almeno 5 Audit di 

S.G.Q. (*) completi nel settore, con la partecipazione di un esperto tecnico del settore in oggetto del quale è 
necessario fornire evidenze documentali  e 

- documentare di essere in possesso di 3 anni di esperienza lavorativa nel settore. È altresì da ritenersi come 
sostitutivo di due anni di esperienza il possesso di un titolo di studio universitario e di un anno di esperienza il 
possesso di un titolo di studio scuola media superiore strettamente correlato con le discipline, tecnologie e 
processi afferenti il settore costruzioni 

secondo quanto prescritto dal documento RT05ACCREDIA vigente. 

(*) gli audit condotti secondo la norma UNI EN ISO 9001:2008 vengono accettati, in modo esclusivo, fino al 31/12/2017 

 

3.1.2 Ai fini dell’attribuzione delle competenze tecniche specifiche relative alla saldatura per fusione dei 
materiali metallici (rif. UNI EN ISO 3834), il Candidato deve dimostrare di essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 

� aver eseguito almeno 3 audit UNI EN ISO 3834-2 come Auditor  

� aver seguito e superato l’esame finale di un corso sulla norma UNI EN ISO 3834 di almeno 20 ore (il 
presente requisito non è richiesto per gli I/EWE) 
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Soddisfare inoltre una delle seguenti condizioni: 

- essere certificato I/EWE (International/European Welding Engineer); 

- essere certificato I/EWT (International/European Welding Technologist); 

- essere certificato I/EWS (International/European Welding Specialist); 

- essere certificato I/EWI-C (International/European Welding Inspector – Comprehensive Level); 

- essere certificato CSWIP Welding Inspector (almeno Livello 2); 

- aver frequentato un Corso di Specializzazione in Saldatura 

- aver eseguito almeno 10 audit (di cui almeno 3 di III parte), nel ruolo di Auditor/RGA di S.G.Q. 

3.1.3 Ai fini dell’attribuzione delle  competenze tecniche specifiche relative alla esecuzione di strutture di 
acciaio e di alluminio (rif. UNI EN 1090), il Candidato, già in possesso della competenza di cui al 
precedente punto 3.1.2, deve dimostrare di essere in possesso dei seguenti requisiti: 

� aver seguito e superato l’esame finale di un corso sulla norma UNI EN 1090 di almeno 20 ore 

� aver eseguito almeno 2 audit UNI EN 1090 come Auditor in addestramento oppure aver portato alla 
certificazione UNI EN 1090-1, come consulente, almeno 2 aziende 

3.2 Auditor o Responsabile Gruppo di Audit di S.G.A.  
Ai fini dell’attribuzione delle competenze tecniche specifiche dei settori IAF, l’Auditor o Responsabile Gruppo 
di Audit di S.G.A. deve: 
 

- documentare un’esperienza di lavoro continuativa, non inferiore a 5 anni, maturata in una posizione tecnica, 
gestionale o professionale presso Organizzazioni nell’ambito del settore IAF richiesto, con un impegno di 
almeno 100 giornate nel periodo. L’Auditor/Responsabile Gruppo di Audit dovrà dimostrare, al momento 
della richiesta, di essere aggiornato nel settore oggetto della richiesta, indipendentemente dalla durata 
dell’esperienza pregressa  

oppure 

- documentare di aver partecipato, in qualità di Auditor o Responsabile Gruppo di Audit, ad almeno 10 Audit di 
S.G.A. (*) completi nel singolo settore IAF richiesto con la partecipazione di un esperto tecnico del settore in 
oggetto del quale è necessario fornire evidenze documentali  

(*) gli audit condotti secondo la norma UNI EN ISO 14001:2004 vengono accettati, in modo esclusivo, fino al 31/12/2017 

 

3.3 Auditor/Responsabili di Safety Audit   
Ai fini dell’attribuzione delle competenze tecniche specifiche dei settori IAF, l’Auditor o Responsabile di Safety 
Audit deve: 

- documentare un’esperienza di lavoro continuativa, non inferiore a 5  anni, maturata in una posizione tecnica, 
gestionale o professionale presso Organizzazioni nell’ambito del settore IAF richiesto, con un impegno di 
almeno 100 giornate nel periodo. L’Auditor/Responsabile Gruppo di Audit dovrà dimostrare, al momento 
della richiesta, di essere aggiornato nel settore oggetto della richiesta, indipendentemente dalla durata 
dell’esperienza pregressa  

- oppure 

- documentare di aver partecipato, in qualità di Auditor o Responsabile di Audit, ad almeno 10 Safety Audit 
completi nel singolo settore IAF richiesto con la partecipazione di un esperto tecnico del settore in oggetto del 
quale è necessario fornire evidenze documentali  
 

3.4 Mantenimento e rinnovo delle competenze  
Durante tutto il periodo di validità della certificazione il Personale certificato può richiedere l’attribuzione o la 
revoca di competenze specifiche. 
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Alla scadenza della certificazione, CEPAS procede alla rivalutazione delle competenze, in continuità con il 
rilascio della prima certificazione, secondo le modalità stabilite.  
Il personale certificato dovrà dimostrare il mantenimento della competenza, secondo la Procedura di rinnovo 
CEPAS vigente. Il rinnovo di tale competenza prevede l’effettuazione di audit, continuità nell’esperienza 
professionale oppure formazione specifica rilevante in ciascun settore IAF attribuito. Ai fini del mantenimento 
della competenza, CEPAS si riserva inoltre la possibilità di richiedere un colloquio tecnico e/o documentazione 
aggiuntiva attestante il possesso delle competenze specifiche, come anche in caso di pubblicazione di nuovi 
riferimenti normativi specifici o documenti tecnici dell’ente di accreditamento. 
Ai fini del mantenimento della competenza di cui ai punti 3.1.2 e/o 3.1.3, in occasione del rinnovo della 
certificazione, l’Auditor/Responsabile di Gruppo Audit di S.G.Q. dovrà produrre evidenza in merito ad almeno 3 
audit in accordo alla normativa di riferimento. 
Qualora tali requisiti non fossero soddisfatti, CEPAS provvederà alla cancellazione di tali competenze dal 
Registro CEPAS corrispondente. 

3.5 Sospensione e annullamento 
La sospensione e/o l’annullamento delle competenze dai relativi registri delle persone sono previsti a seguito di 
provvedimenti presi da CEPAS nei loro confronti, al verificarsi di una o più delle seguenti condizioni: 
• reclamo scritto su inadempienze verso terzi verificato in quel settore; 
• mancato rispetto dei requisiti previsti per il mantenimento e il rinnovo della certificazione; 
• mancato pagamento delle quote di attribuzione dei settori; 
• formale rinuncia alla certificazione effettuata almeno 3 mesi prima della scadenza. 
CEPAS comunica al Personale certificato la data di decorrenza della eventuale sospensione del settore IAF e 
della cancellazione dal registro. In assenza di adeguato riscontro, l’Operation & Technical Manager provvede 
all’annullamento dell’attribuzione e quindi a comunicarlo al successivo Comitato di Schema CEPAS, dandone 
successivamente comunicazione per iscritto alla persona certificata. 
 
4.0 PROCESSO DI VALUTAZIONE  

Ai fini dell’attribuzione delle competenze tecniche specifiche dei settori IAF, il Candidato certificato o in iter di 
certificazione deve presentare la richiesta con apposito modulo CEPAS (MD08 per i candidati in iter di 
certificazione, MD68 per i candidati già certificati). Ai fini dell’attribuzione delle competenze tecniche 
specifiche di cui ai punti 3.1.2 e/o 3.1.3, il Candidato già certificato deve presentare la richiesta con apposito 
modulo CEPAS (MD68 3834_1090). 

Il modulo sottoscritto ha valore di dichiarazione e deve essere supportato dalla documentazione utile. A tal fine 
possono essere validi: dichiarazioni del datore di lavoro, incarichi professionali effettivamente svolti, rapporti di 
audit effettuati, attestati di qualifica emessi dall’Organismo di certificazione di sistema nei settori richiesti, CV 
degli esperti tecnici presenti nei team di audit e ogni altro documento similare convalidato dal Committente. 

La valutazione delle competenze dei settori IAF avviene, per i candidati in iter di certificazione, in sede d’esame 
di certificazione, mediante colloquio tecnico; per i candidati già certificati, nel caso di prima richiesta di 
attribuzione, CEPAS procede nella valutazione delle competenze tramite un colloquio tecnico o una prova scritta 
con una Commissione. 

La valutazione delle competenze tecniche specifiche relative alla saldatura per fusione dei materiali metallici (rif. 
UNI EN ISO 3834) e/o alla esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio (rif. UNI EN 1090), avviene 
mediante un colloquio specifico con l’elaborazione di documentazione tecnica scritta con una Commissione 
CEPAS. 

Il Referente di Schema esamina la richiesta inoltrata dal candidato e la documentazione prodotta e, in caso di 
inadeguatezza, richiede integrazioni.  

CEPAS valuta solo le richieste di attribuzione delle competenze corredate di adeguata documentazione, 
riservandosi inoltre la possibilità di richiedere un colloquio tecnica o prova scritta e/o documentazione aggiuntiva 
attestante il possesso delle competenze specifiche anche nel caso di estensione delle competenze ad ulteriori 
settori IAF. 
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Il Candidato in possesso di tutti i requisiti richiesti viene proposto per l’attribuzione all’Operational & Technical 
Manager CEPAS per l’approvazione. Il Referente di Schema provvede all’attribuzione nell’apposito Registro e 
comunica la stessa al Comitato di Schema CEPAS. 

Qualora l’esito di una qualsiasi delle suddette fasi sia negativo e/o il Candidato non corrisponda le quote previste 
dal tariffario, CEPAS interrompe il processo di valutazione e informa il Candidato. Per procedere nell’iter sarà 
necessario prima risolvere le carenze riscontrate nella singola fase, nei tempi indicati da CEPAS. 

Il mantenimento delle competenze specifiche è vincolato alla regolare iscrizione nei registri CEPAS e pertanto, 
nel caso in cui venga sospesa e/o annullata la certificazione, anche la qualifica nei settori IAF decade. I dettagli 
relativi alla sospensione e/o annullamento sono riportati nella Procedura PG07. 
 
5.0 PUBBLICAZIONE SUI REGISTRI 

Le competenze attribuite sono riportate nel Registro CEPAS corrispondente alla propria figura professionale. 

Il Direttore assicura la loro corretta pubblicazione sul sito internet CEPAS www.cepas.it e sul sito 
www.accredia.it, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione siglata tra CEPAS e ACCREDIA.  

L’Auditor/Responsabile Gruppo di Audit riceve la comunicazione contenente l’attestazione delle competenze 
attribuite.  
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ALL. 1 Quality Management Systems (ISO 9001) 
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ALL2  Environmental Management Systems (ISO 14001)  
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